
Bur n. 58 del 06/05/2022

(Codice interno: 475990)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 514 del 03 maggio 2022
"Nuove disposizioni in materia di intervento regionale per l'ampliamento, completamento e sistemazione di edifici

scolastici per le scuole materne, elementari e medie" - Modalità e termini per l'ammissione al finanziamento regionale -
Bando 2022. (LR n. 59/1999).
[Edilizia scolastica]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento stabilisce le modalità per l'accesso ai contributi regionali di cui alla LR n. 59/99 per l'anno 2022,
finalizzandone l'utilizzo alla realizzazione di interventi di sistemazione e completamento del patrimonio edilizio scolastico
regionale, pubblico e privato.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

La legge regionale 24/12/1999, n. 59 dispone l'utilizzo di risorse del bilancio regionale per favorire il recupero e l'adeguamento
funzionale del patrimonio edilizio scolastico esistente. Su richiesta degli interessati, sono infatti ammessi a fruire di contributo
in conto capitale soggetti pubblici e privati che realizzano lavori di ampliamento, completamento e sistemazione di edifici
adibiti a sedi di scuole materne, statali e non statali, nonché di scuole elementari e medie, statali, autorizzate e legalmente
riconosciute.

Ai fini dell'attuazione dell'iniziativa per il corrente anno si fa ricorso alla disponibilità complessiva di € 850.000,00 di cui ai
seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale, che presentano sufficiente capienza:

Enti Pubblici - cap. n. 071020 - € 425.000,00 "Trasferimenti alle Amministrazioni Pubbliche per l'adattamento e la
sistemazione di edifici per scuole materne, elementari e medie (LR 24/12/1999, n. 59 - art. 9, LR 27/02/2008, n. 1)" il
cui utilizzo può essere esclusivamente finalizzato al finanziamento di interventi di sistemazione e messa in sicurezza
di edifici scolastici di proprietà di enti pubblici;

• 

Istituzioni Sociali Private - cap. n. 100622 - € 425.000,00 Contributi ad istituzioni private per l'adattamento e la
sistemazione di edifici per scuole materne, elementari e medie (LR 24/12/1999, n. 59)" il cui utilizzo può essere
esclusivamente finalizzato al finanziamento di interventi di sistemazione e messa in sicurezza di edifici scolastici di
proprietà di istituzioni private.

• 

Con il presente provvedimento si stabiliscono pertanto le modalità di accesso alle succitate risorse per l'anno 2022, come
riportate nell'Allegato A "Modalità e termini per l'ammissione al finanziamento regionale - Bando 2022 (L.R. n. 59/1999)",
con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

A.   Destinazione delle risorse;

B.    Soggetti aventi titolo;

C.    Interventi e spese ammissibili a contributo;

D.   Termini e modalità di presentazione delle istanze;

E.    Modulistica da utilizzare per la presentazione dell'istanza e relativi allegati;

F.    Motivi di esclusione dalle graduatorie;

G.   Programma di riparto;

H.   Modalità per l'esecuzione dei lavori e per l'erogazione del contributo;

I.      Documentazione illustrativa dell'intervento realizzato;



L.    Cartello di cantiere;

M.   Informativa ai sensi del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation - GDPR);

Infine, con riferimento alla DGR n. 57/2018 ad oggetto "Modalità di consultazione del 'Distinct Body' da parte di Strutture
regionali per la predisposizione di misure che possono configurarsi come Aiuti di Stato" e coerentemente con la
Comunicazione della Commissione 2016/C262/01 riguardante la nozione di Aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1
del TFUE, la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia ha rilevato che il presente provvedimento non si configura come Aiuto di
Stato in quanto l'istruzione organizzata nell'ambito del sistema scolastico nazionale controllato e disciplinato dallo Stato è
un'attività non economica, ovvero non incide nemmeno potenzialmente sugli scambi degli Stati membri creando una
distorsione significativa della concorrenza.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. 7/11/2003 n. 27;

VISTA la L.R. n.39/2001;

VISTA la L.R. 24/12/1999, n. 59 e s.m.i.;

VISTA l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTO il D.Lgs del 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche;

VISTA la L.R. 17 dicembre 2021, n. 35;

VISTA la L.R. 20 dicembre 2021, n. 36;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 23 dicembre 2021, n. 1821;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022, n. 30.

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di approvare, per l'anno 2022, il Bando "Modalità e termini per l'ammissione al finanziamento regionale - Bando 2022
(L.R. n. 59/1999)", Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la realizzazione di
interventi di sistemazione e completamento del patrimonio edilizio scolastico regionale, pubblico e privato, con
riferimento ai seguenti aspetti:

2. 

A.   Destinazione delle risorse;

B.    Soggetti aventi titolo;

C.    Interventi e spese ammissibili a contributo;

D.   Termini e modalità di presentazione delle istanze;

E.    Modulistica da utilizzare per la presentazione dell'istanza e relativi allegati;

F.    Motivi di esclusione dalle graduatorie;

G.   Programma di riparto;



H.   Modalità per l'esecuzione dei lavori e per l'erogazione del contributo;

I.      Documentazione illustrativa dell'intervento realizzato;

L.    Cartello di cantiere;

M.   Informativa ai sensi del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation - GDPR);

di approvare, come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, i seguenti Allegati:3. 

Allegato B    Modulo di domanda per l'ammissione al contributo;

Allegato C    Dichiarazione resa dal proprietario dell'immobile;

Allegato D    Dichiarazioni per adempimenti antimafia;

Allegato E    Schema di Certificato di Regolare Esecuzione per interventi realizzati da soggetti privati;

Allegato F     Modello per la compilazione della documentazione informativa;

Allegato G    Modello per il cartello di cantiere;

Allegato H    Autocertificazione di assolvimento dell'imposta di bollo.

di determinare in € 850.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia Pubblica, entro il
corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sui seguenti capitoli del bilancio:

4. 

Enti Pubblici - cap. n. 071020 - € 425.000,00 "Trasferimenti alle Amministrazioni Pubbliche per
l'adattamento e la sistemazione di edifici per scuole materne, elementari e medie (LR 24/12/1999, n.
59 - art. 9, LR 27/02/2008, n. 1)" il cui utilizzo può essere esclusivamente finalizzato al
finanziamento di interventi di sistemazione e messa in sicurezza di edifici scolastici di proprietà di
enti pubblici;

♦ 

Istituzioni Sociali Private - cap. n. 100622 - € 425.000,00 "Contributi ad istituzioni private per
l'adattamento e la sistemazione di edifici per scuole materne, elementari e medie (LR 24/12/1999, n.
59)" il cui utilizzo può essere esclusivamente finalizzato al finanziamento di interventi di
sistemazione e messa in sicurezza di edifici scolastici di proprietà di istituzioni private;

♦ 

di dare atto che la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia, a cui sono stati assegnati i capitoli di cui al precedente punto,
ha attestato che i medesimi presentano sufficiente capienza;

5. 

di incaricare la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia - Unità Organizzativa Edilizia Pubblica di ogni ulteriore
adempimento conseguente alla presente deliberazione;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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